
Prysmian: sfuma fusione con Dakra

Non &egrave; stato raggiunto un accordo su termini e condizioni dell&rsquo;operazione.<p
style="margin-bottom: 0cm;"><strong>Prysmian </strong>ha annunciato che sono state
interrotte le discussioni con l'olandese <strong>Draka Holding</strong> N.V. relative alla
possibile combinazione delle due societ&agrave;, nella forma di una <strong>fusione per
incorporazione</strong> trans-frontaliera nella quale il gruppo italiano avrebbe assunto il
ruolo di societ&agrave; incorporante. Secondo una nota, &quot;le parti non hanno raggiunto
un accordo sui termini e le condizioni dell&rsquo;operazione&quot;. </p> <p
style="margin-bottom: 0cm;">&ldquo;In linea con la propria strategia di crescita &ndash;
continua la nota - Prysmian continuer&agrave; a valutare ulteriori <strong>eventuali
opportunit&agrave;</strong>&rdquo;. </p> <p style="margin-bottom: 0cm;">L'annuncio
delle trattative tra i due gruppi specializzati nella produzione di cavi e fibre ottiche era stato
dato il 29 giugno scorso a conferma di rumors circolati in ambienti finanziari. La fusione
avrebbe portato alla creazione di un colosso a livello mondiale, con un fatturato aggregato
pari a circa <strong>7,9 miliardi di euro</strong>.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;"><br /> </p>
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Non è stato raggiunto un accordo su termini e condizioni dell’operazione.
Prysmian ha annunciato che sono state interrotte le discussioni con l'olandese Draka Holding
N.V. relative alla possibile combinazione delle due società, nella forma di una fusione per
incorporazione trans-frontaliera nella quale il gruppo italiano avrebbe assunto il ruolo di società
incorporante. Secondo una nota, "le parti non hanno raggiunto un accordo sui termini e le
condizioni dell’operazione".
“In linea con la propria strategia di crescita – continua la nota - Prysmian continuerà a valutare
ulteriori eventuali opportunità”.
L'annuncio delle trattative tra i due gruppi specializzati nella produzione di cavi e fibre ottiche
era stato dato il 29 giugno scorso a conferma di rumors circolati in ambienti finanziari. La
fusione avrebbe portato alla creazione di un colosso a livello mondiale, con un fatturato
aggregato pari a circa 7,9 miliardi di euro.


